
 
Papa Francesco: messaggio Giornata mondiale poveri, “popolo di Dio
in prima linea per dare voce al grido silenzioso dei tanti poveri”

“Non possiamo sentirci ‘a posto’ quando un membro della famiglia umana è relegato nelle retrovie
e diventa un’ombra”. Ne è convinto il Papa, che nel messaggio per la giornata mondiale dei poveri,
in programma il 15 novembre sul tema “Tendi la tua mano al povero” (Sir 7,32), afferma che “il grido
silenzioso dei tanti poveri deve trovare il popolo di Dio in prima linea, sempre e dovunque, per dare
loro voce, per difenderli e solidarizzare con essi davanti a tanta ipocrisia e tante promesse disattese,
e per invitarli a partecipare alla vita della comunità”. “Sempre l’incontro con una persona in
condizione di povertà ci provoca e ci interroga”, osserva Francesco, secondo il quale “la comunità
cristiana è chiamata a coinvolgersi in questa esperienza di condivisione, nella consapevolezza che
non le è lecito delegarla ad altri. E per essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà
evangelica in prima persona”. “È vero, la Chiesa non ha soluzioni complessive da proporre, ma
offre, con la grazia di Cristo, la sua testimonianza e gesti di condivisione”, spiega il Papa: “Essa,
inoltre, si sente in dovere di presentare le istanze di quanti non hanno il necessario per vivere.
Ricordare a tutti il grande valore del bene comune è per il popolo cristiano un impegno di vita, che si
attua nel tentativo di non dimenticare nessuno di coloro la cui umanità è violata nei bisogni
fondamentali”.

M.Michela Nicolais
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